
quest’anno siamo diventati Valdengo 
European town of sport 2012, quindi 
detto tra noi, siamo il Comune dello 
sport dell’anno. Questo importante 
riconoscimento è stato ricevuto dal 
Comitato promotore direttamente 
presso il Parlamento Europeo.
Se la vostra domanda è perché???, vi 
dico semplicemente perché Valdengo 
è un Comune splendido, ricco di 
tante persone e di associazioni che, in 
collaborazione con il Comune stesso, 
lavorano perché amano il loro paese. 
Io, ad esempio, è da una decina 
di anni che lavoro costantemente 
tra Biblioteca, Centro estivo, 
doposcuola, Pro Loco, e adesso per 
il Comitato European, proprio perché 
collaborando con persone più esperte 
di me per i servizi e per gli eventi 
sportivi, culturali, musicali ecc. posso 
imparare e dare continuità al loro 
impegno, nel rispetto di chi tuttora 
spende tempo e forze per fare.
Sono molto contento dell’entrata di 
due nuove valide leve nel Consiglio 
d’amministrazione della Biblioteca: 
Patrizio ed Alessia 

. Da 
loro mi aspetto impegno ed interesse 
continuo nella ricerca sempre di 
nuovi stimoli nel lavoro.
Quindi, Ragazzi, sappiate che 
quest’anno è il vostro anno nel quale 
dedicarci ad un progetto aperto 
a tutti voi. Creeremo insieme una 
palestra in cui ci si possa aggregare, 
fare esperienza 
e collaborare 
per far avanzare 
progetti e idee 
nuove.  Come 
dico io, bisogna 
“Innovare nella 
tradizione”. 

sul tema dello sport. La felice 
coincidenza con le Olimpiadi di 
Londra ci darà la possibilità di 
stare insieme per godere di questo 
magnifico spettacolo, e la Biblioteca 
come sempre sarà protagonista del 
calendario approvato.
Per realizzare il programma che 
ci farà onore, avremo la massima 
attenzione per il rapporto qualità-
prezzo di ogni evento.
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stiamo lavorando 
alacremente alla 
concretizzazione 
del calendario di 
manifestazioni 
che ci vedrà 
p r o t a g o n i s t i 
come Comune 
europeo dello 

sport 2012. Lunedì 30 gennaio, 
nella Sala consigliare del Comune, 
si sono riunite tutte le associazioni 
valdenghesi che fanno parte del 
Comitato promotore e organizzatore 
dell’evento. A breve verrà data 
ufficialità alle date concordate, ma fin 
d’ora posso comunicarvi alcuni punti 
fondamentali che ci hanno sostenuti 
nelle decisioni prese. Anzitutto 
il desiderio di vedere coinvolta 
attivamente tutta la popolazione, 
dai giovani agli anziani, in nome 
dello sport, che unisce ed è fattore 
di salute. La nostra vuole essere 
anche una campagna in favore della 
promozione di valori e principi 
fondamentali, tra i quali il rispetto 
dell’avversario e l’importanza dello 
stile di vita. 
Lo sport, come lo intendiamo 
noi di “European Town of Sport 
2012”, è motore di divertimento, di 
passatempo ma anche di educazione.
Avremo dunque il piacere di 
ospitare nomi famosi: sono 
personaggi diventati parte del nostro 
immaginario, testimonial e accaniti 
sostenitori delle discipline sportive 
più diverse.
Riproporremo cene a tema, con 
particolare riguardo alla qualità 
dell’alimentazione e alla sostenibilità 
dei menù. Insieme assisteremo ad un 
ciclo di proiezioni cinematografiche 

Sono passati almeno tre anni dal 
giorno in cui in Biblioteca avevamo 
programmato di avere uno strumento 
che fosse un filo diretto con gli 
abitanti del nostro bel paese. E per 
la prima volta aveva visto la luce “Il 
lettore”, allora un foglio A3 piegato 
in due, stampato in Comune e portato 
a mano nelle case dei valdenghesi. Io 
stesso ricordo quelle ceste di legno 
piene di foglietti non imbustati, 
che mi trascinavo di casa in casa. 
L’idea iniziale era nata con Paolo 
Tumiatti e il sottoscritto: un foglio 
informativo che voleva promuovere 
le iniziative della Biblioteca e di 
tutte le Associazioni del paese. 
Erano i primi passi per rapportarci 
con più efficacia alla gente, per 
dare voce a tutte le manifestazioni 
programmate in paese, per 
avvicinare anche i giovani ad ogni 
forma di cultura e di crescita. Da 
quelle uscite saltuarie, senza tempi 
precisi e legate al volontariato, è 
passato parecchio tempo. “Il  lettore” 
è cresciuto, arriva secondo scadenze 
precise nelle famiglie, nelle scuole 
e anche alle istituzioni pubbliche 
dei dintorni. È il nostro giornale: 
leggerlo significa sentirsi ancor più 
orgogliosi di essere valdenghesi.
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IN COMPAGNIA DEL PROGETTO ARCOBALENO

INIZIA IL CORSO DI CUCINA
Il 21 febbraio inizierà il corso di Cucina organizzato dall’Università popolare UPBeduca di Biella. Nella sede di via 
Libertà, grazie alla disponibilità di Luigino Botta e del Gruppo Alpini, e di Bruno Monteferrario e del Gruppo Amici 
Sportivi, le lezioni potranno essere improntate alla concretezza dell’esecuzione. Il docente è un giovane e valido 
cuoco biellese, Davide Neggia, un vulcano di idee e di simpatia. Saprà contagiare con il suo entusiasmo i corsisti 
che hanno già dato la propria adesione. I menù di ogni lezione saranno concordati con gli allievi e andranno dalla 
cucina della tradizione a quella internazionale. Ogni incontro avrà inizio alle ore 19,30 e terminerà alle ore 21, ma 
è previsto che i piatti cucinati con il docente possano essere consumati sul posto in compagnia e in allegria: un modo 
simpatico per valutare insieme i progressi in campo culinario.
Se qualcuno volesse ancora iscriversi, può rivolgersi a Fabrizia Zanta preso gli uffici comunali di Valdengo.

LA GIORNATA DEGLI HOBBISTI
C’è un mondo che lavora senza clamore, mosso soltanto dalla passione per quello che crea. È abitato da tanti 
hobbisti, fantastici realizzatori manuali di piccoli e irripetibili capolavori. Li vediamo in alcune manifestazioni mentre 
espongono il frutto del loro impegno e della loro creatività. Ammiriamo la capacità di industriarsi, di recuperare 
antichi mestieri, di dare vita con materiali anche poveri a pezzi bellissimi, dal costo limitato.
Ai nostri hobbisti di Valdengo il Consiglio di Biblioteca vuole riservare un momento speciale: sarà la loro giornata 
e tutti potranno apprezzare la qualità dei lavori esposti, che saranno anche messi in vendita. Per informazioni gli 
hobbisti residenti in Valdengo sono pregati di contattare gli uffici comunali.

Grazie al costante e prezioso impegno di alcuni cittadini di buona volontà e disponibili a dare una mano per aiutare gli 
altri, il Progetto Arcobaleno ha attivato per i residenti ultrasessantenni una serie di servizi importanti, che vanno dal 
recapito a domicilio dei pasti, degli alimenti e dei medicinali al trasporto per esami e visite in strutture ospedaliere; 
dalla prenotazione di esami e visite al prestito d’uso gratuito di attrezzature sanitarie.
Ma il Progetto Arcobaleno ha in calendario anche degli eventi piacevoli, come l’imminente FAGIOLATA di 
Carnevale. Martedì 21 febbraio 2012 alle ore 15,30 presso il locale sotto la Biblioteca civica, potrete gustarla 
questa tradizionale pietanza sul posto; oppure portarvi un pentolino per mangiarla a casa. In ogni modo è un’occasione 
che i volontari stanno organizzando per farvi stare in compagnia, ascoltare le vostre proposte e fare merenda con i 
dolci tipici di Carnevale.



 9.00 - 11.00 / 16.00 - 19.00
 10.00 - 12.00

 10.00 - 12.00
 16.30 - 19.30
 15.00 - 19.00
10.00 - 12.00

: Roberto Pella
: Manuela Bocca

: Paolo Bissetta, Monica Boggiani, Giorgia Brovarone, Alessia Cigana, 
Daniela Colombo, Alice Costa, Maria Luisa De Biasi, Luciana Del Vecchio, Lau-
ra D’Olimpo, Luisa De Santo, Luca Florio, Ughetta Gasparetto, Tiziana Gioira, 
Daniela Morino, Celestino Pella, Lucia Pella, Ivana Perassi, Patrizio Pucci, Paola 
Ruffino, Susanna Scalabrino, Paolo Tumiatti, Carla Veronese, Fabrizia Zanta

I NUOVI ARRIVI IN BIBLIOTECA

Silvano, o meglio Silver, si trova di 
fronte alla sua coscienza ogni giorno 
della sua vita. Ha già sbagliato una 
volta, ha pagato duramente e paga 
ancora con uno stentato inserimento 
nella vita normale il suo sbaglio. 
Il destino lo mette di fronte ad 
un’ennesima prova, che lo tocca 
nel suo essere padre. E Faletti in un 
romanzo che riflette i nostri tempi, 
con la corruzione imperante in tutti 
i campi e la preponderanza del dio 
denaro, imposta una storia forte, che 
si legge in un soffio. E piace per la 
velocità dei tempi di narrazione, 
per la semplicità del linguaggio, 
per i temi trattati come se si stesse 
assistendo ad una rappresentazione 
teatrale. 

 scrive Faletti. 
Considerazioni condivisibili dai 
lettori.

ed. Einaudi ed. Feltrinelli ed. Garzanti

Diviso in tre parti, il romanzo 
incanta per le meraviglie che escono 
dalla mano del piccolo Sebastiano,  
scultore nato, orfano abbandonato 
dalle monache e poi a bottega 
da maestri specializzati  nella 
realizzazione di presepi. Nelle pagine 
della Cibrario si apre il mondo dei 
presepi napoletani, della passione 
che questo popolo da sempre nutre 
verso pastori e personaggi natalizi, 
tra cui lo Scurnuso, il Vergognoso, 
una statua splendida nel suo realismo. 
Attorno alle statuine si snodano vite 
diverse, ognuna con i suoi problemi: 
la tristezza degli Iannaccone, le 
radici oscure di Portualle, i coniugi 
Scotti e il loro amore per i presepi, 
il duca di Albaneta che comincia a 
preparare il suo prezioso presepe a 
Ognissanti, e il cardinale Belmonte 
che glielo comprerà per una fortuna. 
Da una mano all’altra, in mezzo a 
guerre pubbliche e private, le statue 
arrivano nelle mani di Vicki, ai giorni 
nostri, per continuare una storia 
d’amore condiviso per i pastori, per 
una città, per una cultura che viene 
da lontano.

Andrea Vitali è eccezionale quando 
si impegna a descrivere vicende 
accadute o immaginate intorno alle 
rive del lago Maggiore. Questa volta 
prende come protagonista la vecchia 
zia Antonia, che è in casa di riposo e 
viene accudita quotidianamente dal 
nipote Ernesto, un tipo tranquillo e 
riservato, che si è accollato volentieri 
l’incombenza dell’anziana parente, 
dimenticata invece dall’altro nipote 
di Antonia e da sua moglie Augusta. 
Altri divertenti protagonisti della 
vicenda che “puzza di aglio” e non 
solo delle mentine che la zia da 
sempre amava succhiare, sono suor 
Speranza, la superiora dell’ospizio; 
il dottor Aloisio Fastelli che dei 
pazienti sa morte e miracoli, e anche 
l’ammontare dei soldi in banca; e 
infine il dottor Sansicario, direttore 
della banca in cui la zia Antonia 
aveva depositato i suoi risparmi. Tra 
menta e aglio, ipotesi e supposizioni, 
campane che suonano a morto e 
avidità del parentado, si compie 
l’ennesima farsa a sorpresa che farà 
sorridere di cuore il lettore.

Un libro per ri!ettere Un libro per emozionarsi Un libro per sorridere


